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RELAZIONE DELLA PRIMA COMMISSIONE PERMANENTE AUTONOMIA, 
ORDINAMENTO REGIONALE, RAPPORTI CON LO STATO, RIFORMA DELLO 
STATO, ENTI LOCALI, ORGANIZZAZIONE REGIONALE DEGLI ENTI E DEL 
PERSONALE, POLIZIA LOCALE E RURALE, PARTECIPAZIONE POPOLARE 

composta dai consiglieri 

PITTALIS, Presidente - AGUS, Vice presidente - STERI, Segretario e relatore - GRECO, 
Segretario - CAMPUS - COSSA - CUCCUREDDU - PITEA - SANNA Giacomo - SANNA 
Gian Valerio - SECHI - SORU - TOCCO 

pervenuta il 6 aprile 2011 

La Prima Commissione consiliare, nella seduta del 5 aprile 2011, ha licenziato il testo, con 
l'astensione delle opposizioni, stabilendo di suggerire al Consiglio di esprimere un parere 
complessivamente favorevole, accompagnato dalle osservazioni che seguono. 

La discussione in Commissione ha tenuto conto del dibattito sviluppatosi, sia in Assemblea 
sia in Commissione Terza, nel corso dell'intero 2010 e si è articolata essenzialmente intorno al parere 
della Commissione Terza (ex articolo 45, comma 7, del Regolamento interno) ed ad una breve 
audizione della rappresentanza di parte regionale nella Commissione paritetica.  

La Commissione, pur riconoscendo che il tema delle finanze regionali investe un più ampio 
spettro di questioni, ha ritenuto in questa fase di dover limitare l'attenzione alla applicazione del 
nuovo articolo 8 dello Statuto, privilegiando il prosieguo dell'iter delle norme di attuazione, in modo 
da dare alla Regione tutti gli strumenti per concludere l'interlocuzione col Governo ed accedere 
quanto prima alle risorse che le competono.  

Ha però condiviso le osservazioni espresse nel parere della Terza Commissione. In particolare 
ha rilevato che: 
- sulle aliquote delle accise dei prodotti lavorati in Sardegna, andrebbe ripresa la proposta 

originaria della Giunta, assai più garantista e più precisa, che prevedeva la spettanza alla Regione 
anche delle "quote delle accise, relative ai prodotti fabbricati in Sardegna e trasportati in altre 
Regioni in regime di sospensione di imposta" facendo leva sull'applicazione del comma 2 
dell'articolo 8 dello Statuto speciale; 

- sui meccanismi di calcolo del gettito dell'Imposta sul reddito delle società (IRES) (di cui 
all'articolo 4 dello schema di norme di attuazione) dovrebbe essere ripresa la proposta iniziale 
della Regione che si articolava sul calcolo in base all'incidenza percentuale del totale del gettito 
su base nazionale rapportata al prodotto interno regionale, e sulla devoluzione nel corso 
dell'esercizio. 

Diversamente in tema di introiti derivanti dalle concessioni demaniali, la Prima Commissione, 
pur considerando preferibile un'esplicita menzione, ritiene che la spettanza alla Regione di tutti gli 
introiti delle concessioni demaniali sia già implicita nella formulazione dell'articolo 8, lettera m) dello 
Statuto speciale sardo e non possa essere messa in discussione anche facendo perno sul dettato 
dell'articolo 12, comma 3, dello schema in esame. 

In conclusione la Prima Commissione si augura che a seguito di un parere ampiamente 
condiviso da tutte le componenti del Consiglio regionale sia possibile rafforzare l'interlocuzione della 
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Regione col Governo e giungere ad una formale disciplina che consenta una applicazione rispettosa 
del dettato dell'articolo 8 e delle prerogative regionali in materia di entrate, così come la Regione si è 
fatta carico degli oneri ad essa attribuiti per effetto dell'accordo recepito dalla legge finanziaria dello 
Stato per il 2007, già operante per questi altri aspetti. 

******************** 

La Terza Commissione permanente, nella seduta n. 14/99 del 5 aprile 2011, in riferimento allo 
schema di norme d'attuazione di cui all'oggetto, ha espresso parere favorevole con le seguenti 
osservazioni. 

La Terza Commissione ricorda che, con l'approvazione dell'ordine del giorno n. 34 del 14 
ottobre 2010, il Consiglio regionale, riguardo il comma secondo dell'articolo 8 dello Statuto 
concernente "le entrate relative a fattispecie tributarie maturate in ambito regionale che affluiscono ad 
uffici finanziari situati fuori dalla Regione", impegnava la Giunta perché fossero ricomprese anche le 
aliquote delle accise di tutti i prodotti lavorati nella territorio regionale della Sardegna e venduti nel 
resto del territorio nazionale e quelle eventualmente rivenienti all'erario italiano per gli stessi prodotti 
venduti all'estero. 

Nella seduta della Commissione bilancio n. 24/71 del 16 novembre 2010, i rappresentanti 
regionali della Commissione paritetica Stato-Regione producevano uno schema di decreto legislativo 
di norme d'attuazione il cui articolo 10 (Disposizioni in materia di altre accise), nella versione 
elaborata dalla Regione, contemplava espressamente, al comma 2, la spettanza alla medesima anche 
delle "quote delle accise, relative ai prodotti fabbricati in Sardegna e trasportati in altre Regioni in 
regime di sospensione di imposta", da quantificare al netto delle somme spettanti ad altri enti alla data 
del 31 dicembre 2006, determinate dall'Agenzia delle Dogane in base ai gettiti rilevati nell'esercizio 
precedente a quello di riferimento e devolute alla Regione dal Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato. 

La Terza Commissione rileva che la versione definitiva approvata dalla Commissione 
paritetica in data 8 marzo 2011 disattende la proposta regionale. Analogamente l'attuale articolo 4, 
relativo ai meccanismi di calcolo del gettito dell'imposta sul reddito delle società (IRES), parrebbe 
disattendere la proposta più vantaggiosa esplicitata dalla Regione nell'ex articolo 5. 

Alla luce di quanto disposto dall'articolo 8, lettera m), si invita infine codesta Commissione a 
valutare l'opportunità di richiamare espressamente nelle norme d'attuazione il riconoscimento a favore 
della Regione di tutti gli introiti spettanti a valere sulle concessioni demaniali. 




















